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PROPONI 
UN 
NUOVO
TESTO







“No, non la 
chirurgia, la 
filosofia!”
 
 

ESTETICA





Corpi (da scolpire come se 
fossero statue, cioè opere 
d’arte), forme, materie, 
immagini, la bellezza e – 
se si esagera con silicone e 
botox – persino il kitsch e il 
trash.
 



“Come sta al mondo 
un corpo? 
Che cosa fa di un 
corpo un corpo 
umano? 
Che vuol dire «corpi 
come se fossero 
statue»?”
 



CHE COSA FA DI UNA STATUA 
UNA STATUA E NON UN PEZZO DI 
MARMO? FORSE L’IMPOSIZIONE DI 
UNA FORMA ALLA MATERIA?  MA 
SI PUÒ DARE MATERIA SENZA 
FORMA?  E FRA MATERIA E FORMA 
IL CONTENUTO DOVE LO METTI?  E 
POI PERCHÉ LA STATUA NON LA 
POSSO TOCCARE, MA SOLO 
GUARDARE?  È UN OGGETTO O 
UN’IMMAGINE? 
 
 



VI PIACE LA STATUA DI 
MONTANELLI AI GIARDINI 
DI PORTA VENEZIA? 
LA PREFERITE NEL SUO 
ORIGINALE COLORE 
DORATO O È MEGLIO 
IMBRATTATA DEL ROSA 
SCHIZZATO DALLE 
ATTIVISTE FEMMINISTE? 



 
 
CHE COSA VUOL DIRE «MI PIACE»? 
O 
«È BELLO”



L’ESTETICA È 
SOLO 
“BELLEZZA”?
 
QUALI 
ESPERIENZE 
ESTETICHE 
VIVETE  OGNI 
GIORNO?

Esercizio breve: scrivere su 
Mentimeter  un’esperienza estetica 
quotidiana (tramonto, canzone, 
videogioco, outfit).

https://www.menti.com/al798y2jwrci


AISTHESIS = PERCEZIONE SENSIBILE
 
DAL GRECO ΑἼΣΘΗΣΙΣ: PERCEPIRE 
CON I SENSI
 
 
L’ESTETICA COME ESPERIENZA 
VISSUTA PRIMA CHE CONCETTO
 
 
 
 
LA PERCEZIONE COME BASE 
DELL’ARTE



PRIMA DEL PENSIERO, C’È IL SENTIRE

Prima del concetto → esperienza vissuta
 
Non partiamo da definizioni astratte: ogni idea di “bello” 
nasce da un incontro concreto con il mondo.
 
L’estetica comincia dal CORPO che reagisce.
 
L’estetica nasce da ciò che VEDIAMO, UDIAMO, TOCCHIAMO
 



PRIMA DEL PENSIERO, C’È IL SENTIRE
La pittura è prima colore sulla retina.
 
La musica è vibrazione che colpisce l’orecchio
 
La scultura è materia che invita al tatto. 
 
 
Ogni arte ci raggiunge attraverso i SENSI, prima che 
attraverso i concetti.
 
La percezione è la base dell’arte (non un effetto secondario)
 
 
 
 
L’arte non è un semplice “contenitore di idee”: è ESPERIENZA 
che accade nel corpo.
Senza PERCEZIONE non esiste arte, ma solo teoria.
È la SENSAZIONE a dare vita al significato.









"CHE COSA SONO LE NUVOLE?



https://www.youtube.com/watch?v=pjlTcL8gNnM


Come Alice che insegue il
Bianconiglio: non lo fa per diventare più 
intelligente ma perché desidera vedere 
quanto è profonda la sua tana e
cosa nasconde



Il coniglio bianco di "Alice nel paese delle meraviglie"Il coniglio bianco di "Alice nel paese delle meraviglie"

https://www.youtube.com/watch?list=TLGG0agWNb8rkJsxNDAyMjAyNg&v=I0ekciDiLow


DI CHI SONO I NOSTRI GIORNI?



DI CHI E DI CHE COSA 
SIAMO CONTEMPORANEI?



CHE SIGNIFICA ESSERE 
CONTEMPORANEI?



LA CONTEMPORANEITÀ È, 
CIOÈ, UNA SINGOLARE 
RELAZIONE COL PROPRIO
TEMPO, CHE ADERISCE A 
ESSO E, INSIEME, NE PRENDE 
LE DISTANZE; PIÚ
PRECISAMENTE, ESSA È 
QUELLA RELAZIONE COL 
TEMPO CHE ADERISCE A ESSO 
ATTRAVERSO UNA 
SFASATURA E UN 
ANACRONISMO.



AL CONTRARIO, IL
CONTEMPORANEO È COLUI CHE 
PERCEPISCE IL BUIO DEL SUO 
TEMPO COME
QUALCOSA CHE LO RIGUARDA E 
NON CESSA DI INTERPELLARLO, 
QUALCOSA CHE,
PIÚ DI OGNI LUCE, SI RIVOLGE 
DIRETTAMENTE E 
SINGOLARMENTE A LUI.
CONTEMPORANEO È COLUI CHE 
RICEVE IN PIENO VISO IL FASCIO 
DI TENEBRA
CHE PROVIENE DAL SUO TEMPO



IL TEMPO DELLA MODA È, CIOÈ, 
COSTITUTIVAMENTE IN ANTICIPO 
SU SE
STESSO E, PROPRIO PER QUESTO, 
ANCHE SEMPRE IN RITARDO, HA 
SEMPRE LA
FORMA DI UNA SOGLIA 
INAFFERRABILE FRA UN “NON 
ANCORA” E UN “NON PIÚ”.



ESSERE CONTEMPORANEI SIGNIFICA, IN QUESTO SENSO,
TORNARE A UN PRESENTE IN CUI NON SIAMO MAI STATI.
 
IL CONTEMPORANEO NON È SOLTANTO COLUI CHE, PERCEPENDO IL 
BUIO DEL PRESENTE, NE AFFERRA L’INESITABILE LUCE; È ANCHE COLUI 
CHE, DIVIDENDO E INTERPOLANDO IL TEMPO, È IN GRADO DI 
TRASFORMARLO E DI METTERLO IN RELAZIONE CON GLI ALTRI TEMPI, DI 
LEGGERNE IN MODO
INEDITO LA STORIA, DI “CITARLA” SECONDO UNA NECESSITÀ CHE NON 
PROVIENE IN ALCUN MODO DAL SUO ARBITRIO, MA DA UN’ESIGENZA A 
CUI EGLI NON PUÒ NON RISPONDERE. È COME SE QUELL’INVISIBILE 
LUCE CHE È IL BUIO DEL PRESENTE PROIETTASSE LA SUA OMBRA SUL 
PASSATO E QUESTO, TOCCATO DA QUESTO FASCIO D’OMBRA, 
ACQUISISSE LA CAPACITÀ DI RISPONDERE ALLE TENEBRE DELL’ORA.
 
 



SECOLO MIO, MIA BELVA, CHI SAPRÀ
FISSARE LO SGUARDO NELLE TUE PUPILLE,
CHI INCOLLERÀ CON IL PROPRIO SANGUE
LE VERTEBRE DI DUE SECOLI?
SANGUE COSTRUTTORE SGORGA
DALLA GOLA DI COSE TERRENE
E SOLO IL PARASSITA STA IN ANSIA
SUL LIMITARE DI NUOVI GIORNI.
 
(...)
TENERA CARTILAGINE DI BIMBO
È IL SECOLO INFANTILE DELLA TERRA:
HANNO IMMOLATO ANCORA UNA VOLTA
COME UNA AGNELLO IL CRANIO DELLA VITA.
 
PER STRAPPARE IL SECOLO DALLA PRIGIONIA,
PER DARE INIZIO A UN NUOVO MONDO
BISOGNA INTRECCIARE A GUISA DI FLAUTO
LE GINOCCHIA DAI GIORNI NODOSI.
 
OSIP MANDEL'STAM (1891-1938)








